
PRESCRIZIONI alla Scheda “H”  

 

Scarico delle acque meteoriche nella fognatura consortile acque bianche, gestita dal 

CO.I.F.IM.  (Consorzio Imprenditori Fosso Imperatore).  

 

CONDIZIONI e PRESCRIZIONI: 

1. Lo scarico deve costantemente rispettare le prescrizioni e le modalità stabilite dal D.Lgs. 

152/06 e mantenersi entro i valori limite di emissione previsti dalla tabella 3, allegato 5, 

parte III del medesimo Decreto. 

2.  Il titolare dello scarico ha l'obbligo di effettuare l'autocontrollo sullo scarico, procedendo ad 

analisi qualitative sulle acque reflue rilasciate, con particolare riferimento ai parametri ed 

alle modalità e frequenze, riportati nel Piano di Monitoraggio e Controllo. Le certificazioni 

analitiche, rese esclusivamente da un tecnico laureato, in qualità di direttore del laboratorio 

di analisi, con l'indicazione della data e dell'ora del prelievo e che le analisi si riferiscono a 

campioni di acqua prelevati personalmente o da persona espressamente delegata e sotto la 

sua personale responsabilità, devono essere messe a disposizione delle autorità competenti al 

controllo, in originale per gli anni successivi alla data di rilascio dell’autorizzazione; 

3. Il titolare dello scarico ha l’obbligo della perfetta gestione delle portate in uscita e della 

conservazione dei risultati, che saranno inviati alla Regione Campania U.O.D. 

Autorizzazioni Ambientali di Salerno e all’ARPAC Dipartimento di Salerno ed al Comune 

di Nocera Inferiore, entro il 31 Dicembre di ogni anno; 

4. Gli Enti preposti al controllo devono poter accedere ai luoghi ed alle opere al fine di 

effettuare tutte le ispezioni che ritengano necessarie per l’accertamento delle condizioni che 

danno luogo alla formazione dello scarico; 

5. E’ tassativamente vietato lo scarico in fognatura di: sostanze pericolose di cui alla tab. 5 

alleg. 5 parte terza del D.Lgs, quali: Arsenico, Cadmio,Cromo totale e/o Esavalente, 

Mercurio, Nichel, Piombo, Rame, Selenio, Zinco, Fenoli, Oli minerali persistenti e 

idrocarburi di origine petrolifera persistenti, Solventi organici aromatici, Solventi organici 

azotati Composti organici alogenati, Pesticidi fosforiti, Composti organici dello Stagno, 

Sostanze classificate contemporaneamente “cancerogene” e “Pericolose per l’ambiente 

acquatico” ai sensi del D. L.gs 52 del 3/2/1997 e s.m.i.; 
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